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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebonofralolli 58731 
Gemelli 3015207 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirilo 68351 

"?antrl veterinari: 
-regonoVII 6221686 

Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

^Kfi < $ ROMA 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune eli Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Teletono m aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 48803CI1 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilmo' vie Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N, (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Venuto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al Palaexpò cinque giorni di proiezioni, incontri e laboratorio 

I segreti di «Cartoonia» 

Quattro diversi stili di regia 
sul palco dell'Acquario Romano 

•al «Stili di regia» è il titolo 
del progetto che l'Associa
zione culturale 'Intima tea
tro» comincerà a realizzare 
salendo, dal 3 al 9 gennaio, 
sul palcoscenico dell'Acqua
rio romano (piazza Fanti). 
Durante questa settimana 
quattro registi, Roberto Guic
ciardini, Meme Perllni. Mario 
Missiroli e Julio Zuloeta pre
senteranno «Controcanto», 
uno spettacolo composto da 
tre atti unici scritti da Genna
ro Aceto. Interpretalo da Rita 
Pensa, Gigi untoli, Nuccio 
Siano, Daniela Basile, Alessia 
Zacchia, lo spettacolo è il 

primo di questo progetto che 
nasce riunendo diversi registi 
per recuperare l'entusiasmo 
ed affrontare il disagio che 
da un po' di anni colpisce chi 
(a teatro. 

Il Teatro Ghione, invece, 
presenterà anche oggi (alle 
ore 20) e domani (alle ore 
17) lo spettacolo «La vedova 
scaltra» di Goldoni, regia di 
Augusto Zucchi. Sulla scena 
la compagnia del Teatro, 
Mario Maranzana, Donatello 
Ceccarella, Cristina Borgo-
ani, Aido Bufi Landi e Andrea 
Tidoni. Repliche fino al 12 
gennaio. 

•al Chissà che questo 1992 
in cui entreremo alla mezza
notte di oggi, oltre ad essere 
l'anno dell'Europa, non si riveli 
anche l'anno del cinema di 
animazione. I presupposti per 
l'affermazione definitiva del 
genere ci sono tutti. Alcuni 
successi cinematografici come 
La sirenetta (a cavallo tra il 
1990 e il 1991), come Chartie. 
anche i cani vanno in Paradiso 
di Don Bluth, o più di recente I 
buoni incassi del seguili di 
Bianca e Bernìe e di Fievel (ri
spettivamente targati Disney e 
Spielberg), sono solo alcuni 
esempi di quest'andamento 
positivo. A cui dovremo ag
giungere lo straordinario 
boom di vendite delle video
cassette Disney: Fantasia, usci
ta alla fine di ottobre, si avvia al 
traguardo di 1.500.000 copie 
vendute, E fin qui restiamo nel 
campo del cartoon «classico», 
appannaggio quasi esclusivo 
delle grandi produzioni amen-
cane: solo la classica punta di 
quell'iceberg che è il vasto 
mondo del cinema di anima
zione. 

Per conoscerlo un po' di più 
(anche in quella parte che so
litamente resta sommersa) sa
rà utile seguire «Cartoonia» la 
manifestazione che prende il 
via giovedì 2 gennaio al Palaz
zo delle Esposizioni, organiz
zata dalla Mediateca Italia, con 
la collaborazione di Aslfa Ita

lia, Warner, Uip e Wall Disney. 
Cinque giorni (fino all'8 gen
naio) di programma intenso 
che alterna proiezioni, incontri 
con gli autori e due giornate di 
laboratorio per Imparare le 
tecniche di animazione. In ve
ste di maestri, nel pomeriggi di 
venerdì 3 e sabato 4 (dalle 16 
alle 19) ci saranno Luca Rai-
facili e Vito Lo Russo. Il primo, 
giornalista esperto del settore 

RENATO PALLAVICINI 

e direttore della neonata rivista 
Video Cartoon <6 Comics, edita 
dalla Play Press e tutta dedica
la al cinema di animazione e 
ai fumetti; il secondo, uno de
gli animatori italiani che han
no partecipato alla realizzazio
ne di Fieixl conquista il West, 
in questi giorni nelle sale italia
ne. Proprio al film prodotto da 
Steven Spielberg è dedicata 
parte della mattinata di sabato 

con un incontro (destinato ai 
più piccoli) con i pupazzi del 
film e la proiezione di un video 
che ne svela il «dietro le quin
te'. Analogo l'incontro della 
mattina seguente (domenica 5 
gennaio, sempre alle 11 ) dedi
cato al film della Disney, Bian
ca e Bernìe nella terra dei can
guri: ancora una sfilata di pu
pazzi ed un video. 

Interessante il programma 

delle proiezioni. Venerdì 3 
gennaio, alle 20.30, verrà pre
sentata una selezione del me
glio di Bloob Cartoon, il nolo 
programma di Raitre; sabato 
tocca all'Animazione italiana 
1961-1988, una scella di tredi
ci cortometraggi d'autore ita
liani premiali ai festival inter
nazionali; domenica 5 gen
naio, sempre alle 20.30, sarà la 
volta de! lilm di Maurizio Ni
cheli! e Guido Manuli, Volere 
volare. Per tutta la durata della 
manifestazione, poi, si potrà 
consultare, a richiesta, la colle
zione Medita (Mediateca Ita
lia) sul cinema di animazione 
americano. Da segnalare, inol
tre, Fare cinema una piccola 
rassegna di disegni animati 
creati dai laboratori delle 
scuole elementari della Regio
ne Lazio (giovedì, ore 18) e la 
presentazione (venerdì 3 gen
naio, ore 11 ) dei Video Book 
della casa editrice E. Elle. 

Il gran finale di mercoledì 8 
gennaio pievede, alle ore II, 
un incontro con Bruno Bozzet
to che presenterà, tra l'altro, il 
suo ultimo lavoro Dancing, 
mentre nel pomeriggio si potrà 
assistere ad una selezione dei 
suoi migliori cartoni. La serata 
è riservala invece ad un altro 
nostro grande autore, Guido 
Manuli, che introdurrà una 
puntata delta trasmissione di 
RalunoWjnfasyftjrrved alcuni 
materiali inediti. 

Il regalo d'arte resiste ancora 
ma i giovani «émigraìiò» 

ENRICO OALLIAN 

aal Tira una brutta aria per i 
giovani artisti nel panorama 
artistico della Capitale, le gal
lerie specializzandosi per set
tori figurativi, settori conce!-
lual-poveristi e settori neo-
avanguardistici (nvisitazioni 
comprese), castrano le aspira
zioni estetiche dei trentacin-
quenni e dei «giovanissimi» 
che premono o vorrebbero 
premere. Ogni settore difende 
le proprie scelte estetiche e di 
mercato. La buona educazio
ne, ormai vetusta, di creare 
tendenza anche attraverso la 
fondazione di sodalizi con gli 
scrittori, i poeti, i drammaturgi 
è acqua passala che non maci
na più - in verità questa strada 
è ancora percorsa.da pochi 
trentacinquennl che la reputa
no ancora valida - e le respon
sabilità sono di tutti gli opera
tori che operano nel settore e 
nella corsa sfrenala a mante
nersi a galla solo con la con
quista di fette di mercalo, fette 
che in tutti I modi si certa di 
mantenere, l'arte di questa sta
gione '91/'92 fino al suo esau
rimento e senz'altro deprimen

te. Emergono si, a frammenti, 
artisti giovanissimi e giovani 
(pochi peraltro) di rara sensi
bilità, ma sono costretti ad 
•emigrare» al nord Europa, ad 
esporre nel nord Italia dove 
ancora si può respirare aria 
d'arte; comunque a forza di 
gomitale per non farsi massa
crare dalle gallerie che vorreb
bero più arte industriale che la 
piltura-piltura di poesia. 

È proprio da questa stagione 
espositiva nel suo successo o 
meno che dipenderà l'avveni
re del fare artistico. Le forze in 
campo stanno rileggendo i fat
ti più clamorosi degli anni Ot
tanta eventualmente per ag
giustare il tiro: di fallo, comun
que vada questa stagione 
espositiva, quello che appare 
chiaro è che l'oggetto artistico 
trionferà. Un trionfo che pos
siede I suol lati deprecabili, ma 
anche una perdurante ri-tea
tralizzazione dell'atto artistico 
povero e puro, post-anni Ses
santa. Il riciclaggio di quelle in
stallazioni, di quelle atmosfere 
legate anche alla passione arti

stica che ancora esisteva di fat
to sono irripetibili, ma nella 
corsa forsennata di trovare e 
creare sempre e comunque 
originalità a tutti i costi che la 
tentazione è tanta, fino all'os
sessione. 

I critici, appoggiati da riviste 
innominabili, fin dal passalo 
anno artistico che finiva il de
cennio transavanguardlstico e 
l'inizio di qualcos'altro, aveva
no teorizzato l'oggetto riciclato 
come operazione artistica e in
dicavano anche la Germania e 
non più gli Usa come patria di 
adozione, patria museale si in
tende. Ora Roma dimostra an
cora di più la sua sonnolenza 
burocratica, attende che il 
nord Italia firmi contralti e or
ganizzi quello che sarà l'arie 
degli anni a venire. Roma bu
rocraticamente da un pò di an
ni a questa parte è ancora solo 
ed unicamente la sede privile
giata di ministeri e assessorati i 
quali rincorrono a loro volta 
ancora una volta La Francia e 
in partìcolar modo Parigi per 
•copiare» modelli di comporta
mento artistico: comporta
menti naturalmente e ufficial

mente museali. Per molti critici 
e operatori culturali è Parigi 
quello che conta, è lei che fa e 
disfà coraggiosamente e l'ac
codarsi è la regola e la legge. 

I filoni per settore artistico 
romano sono tre che si riduco
no ad uno: il quadro oggetto 
che scornicia la cornice e crea 
ambiente: le installazioni di 
oggetti in grandi spazi oppure 
piccoli ed allora l'evento tea
trale come installazione gioca 
sulla «ridondanza» e l'«ingom-
branza»; l'arte decorativa tout-
-court comprendente «qua
druccio», «fotina», e posters fi
lone ricco, anzi ricchissimo, 
adatto a questa città piccolo-
-borghese che ancora crede 
nel pranzo d'arte sontuoso che 
rincorre una ricorrenza, e il «re
galo» a qualunque costo. Per 
arredare la stagione espositiva 
romana 6 quello che di più ' 
chiesi possa pensare: ne fanno 
fede le aste, le sagre pittoriche 
e la miriade di negozi e gallerie 
che espongono opere accessi
bili a tutte le tasche. Il regalo 
d'arte resiste ancora e non è vi
sto come dono superfluo. 

(2-continua) 

l APPUNTAMENTI I 
Capodanno. Dove stasera? Ecco alcune proposte: al Folk-
studio di via Frangipane, 42 (tei. 48.71.063) grande «hap
pening» alla maniera di Giancarlo con numerosi ospiti cano
ri e non. Il divertimento è assicurato. II Palaenr festeggia 
l'anno nuovo con un concerto no stop dalle 22 in poi: Ira gli 
ospiti importanti Joselyn Brown (il biglietto costa 65.000 li
re). Al Clastico di via Liberta 7 (tei. 57.44.955) festa in mu
sica con i gruppi «The Bridge» e «lo vorrei la pelle nera». Big 
Mania (Vicolo S. Francesco a Ripa 18, tei. 58.12.551) pro
pone «Happy Blues New Year1»: in programma cotechino, 
lenticchie, altre godurie e tanto blues con Louisiana Red e la 
sua band. «Year's day in New Orleans» all'Alexander Platz 
(Via Ostia 9, tei. 37.29.398), serata tra amici ricca di sorpre
se: di sicuro la band di Sebastiano Forti. «Capodanno dei po
poli» di «Vivere 2001» che in collaborazione con «Mosaico», 
Uawa e Associazione marocchina organizza per questa seni 
una festa multietnica nel locale di Via Modena 90 (piazzii 
Sonnino). Informazioni al lei. 58.35.762. A Calcata Vecchia 
l'associazione «Altroquando» di via degli Anguillaia 4 (tei 
0761/58.77.25) ha organizzato un veglione con il rock blues 
della «Ma' Steven Band». 
Walzer di Capodanno con fuochi d'artificio al Giardino de 
gli Aranci e al Gianicolo. Le cose sono cosi organizzate: alle 
ore 23.30 al Giardino fuochi artificiali e, a segfuire, danze 
con i più celebri walzer di Strauss. Al Gianicolo animazione 
e festa fino allo scoccare della mezzanotte, momento in cui 
verranno accesi i fuochi artificiali. Poi riprenderà la musica e 
andrà avanti fino alle piccole ore del mattino. 
«La Magglollna». Sabato nei locali dell'Associazione cultu
rale (Via Gen. Bencivenga n.l, tei. 89.08.78), incontro con 
le tradizioni popolari italiane. Ecco il programma: ore 20.30 
introduzione di Carlo Autiero presidente del Centro incontri 
«Villa Torlonia»; ore 21 aperitivo, pane e...da Nord a Sud; ore 
22 musiche e danze tradizionali dell'Italia centrale con 
«Quelli del vicolo». Ingresso libero. 

Tutta la musica 
di Capodanno 
• • Fine e inizio d'anno in 
piena attività musicale. Oggi, 
alle 18, Giuseppe Sinopoii diri
ge al Teatro dell'Opera la terza 
e ultima replica dell'Oratorio 
di Haydn, «La Creazione». Do
mani, l'anno nuovo sarà salu
tato da un concerto, sempre al 
Teatro dell'Opera, affidato al 
Nuovo quintetto di fiaU. In pro
gramma musiche di Mozart, 
Milhaud, Haydn e Jbert. 

Continua nelle chiese di Ro
ma il lungo «Natale nel Lazio», 
comprendente il Capodanno e 
l'Epifania. Attesissimo (l'anno 
scorso fu difficile trovar posto) 
il «Concerto per la pace», a cu
ra di Sandro Gindro, fissato per 
domani alle 19 nella Basilica di 
Santa Maria Maggiore. E previ
sta la partecipazione di Severi
no Gazzelloni, Interprete del 
«Concerto per flauto e orche
stra» di Mozart, K. 313. Seguo
no l'Ode di Milhaud «pour les 
morts des gucrres», per orche
stra. Suona l'Orchestra sinfoni
ca del WQrttemberg, diretta da 
Roberto Paternostro. 

Chiude il concerto la com
posizione di Sandro Gindro, 
«Quante volte ancora», per te
nore, baritono, basso e voci re

citanti. Queste ultime sono 
quelle delle Comunità Somala, 
Polacca, Nigeriana e dello Sri 
Lanka. Il testo è di Renzo Ros
si. Cantano Sergio Berlocchi, 
Roberto Abbondanza e Anto
nio Mieli. La composizione 
punta sui genocidi ai quali an
cora assistiamo in ogni parte 
del mondo. 

Il 2 gennaio alle 21, in S. 
Agnese al Nomentano, solisti e 
orchestra dell'Alcuni eseguo
no pagine di Mozart, con la 
partecipazione della Scho!;i 
eantorum di S. Maria degli An
geli. Intorno a Roma sono da 
segnalare due «curiosi» con
certi. Nel Duomo di Rieti, il 4 
gennaio, alle 17,30, si eseguo
no canti natalizi, con interven
to di zampognari, e «La nasci
ta», da «Er Vangelo seconnu 
noantri», di Bartolomeo Ros
setti. Ad Albano, in cattedrale, 
ancora il 4 gennaio, alle 19, c'è 
un «Benvenuto Dio bambino», 
con tre cantautori e il Coro Po
lifonico di Torrespaccata. I 
cantautori sono Bernardo Li-
fonte, Francesca Lotà e Miche
le Paulicelli. Presenta il concer
to Massimo Russo. Buon anno 
a tutti, intanto. Q£V 

Le feste di Natale e Capodanno come le racconta il Belli nei suoi famosi «Sonetti» 

Ogni botta vola 'na tacchiarella in paradiso 
Bai L'abbiamo cosi poco 
festeggiato, Gioacchino Belli 
nel duecentesimo della na
scita (1791-1863), che c'è 
venuta voglia, in questi gior
ni cosiddetti di feste, di fargli 
una visitina tra i suoi duemi-
laduecentoseitantanove So
netti. Il grosso lo ha scritto 
tra il 1830 e il 1838, ma ù an
dato avanti, dal 1843 fino al 
febbraio 1849, avendone 
scritti soltanto undici tra il 
1820 e il 1829. 

Una visitina al Belli tra Na
tale e Capodanno. Che face
va, che scriveva, che pensa
va nel periodo di queste fe
ste? Nei primi giorni del di
cembre 1831 se la prende 
con «La Santa Commugno-
ne», «La Santa Confessione» 
e «Li peccati mortali». La ri
flessione sul Natole viene in 
ritardo, verso la meta di gen
naio 1832, ma d'improvviso, 
con la stessa celerità con cui 
1 angelo andrà dalla Vergi-

nemmaria ad annunziarle la 
nascita di Gesù. 

«Ner mentre che la Vergi-
nemmaria / se magnava un 
piatto de minestra, / l'An
giolo Grabiello via via / vie-
niva com'un /.asso de bale
stra». Entra da un vetro sfa
sciato di finestra e dice alla 
Madonna: «Sora sposa, sete 
gravida lei senza sapello, 
per premission de Dio...». È il 
Sonetto intitolato «La Nun
ziata», del 12 gennaio 1832. 
Seguono nello stesso giorno 
i Sonetti «Er presepio de la 
Receli», «La circoncisione 
der Zignore», «Er fugone de 
la Sagra Farnija». Bellissimo, 
quest'ultimo, con l'angelo 
che va a svegliare San Giu
seppe («se ne stava a ronfà, 
provanno certi nummeri 
dell'otto»), gli fa vedere il ca
lendario e l'avverte. «Guarda 
vecchietto, che festa vie qui 
dentro a li ventotto». La fe

lina visita a Gioacchino Belli nascosto nei suoi fa
mosi «Sonetti». Ne ha scritti - e sono un monumento 
all'antica gente di Roma - più di duemila. Ma che 
cosa pensava il poeta delle feste di questi giorni? 
Sempre attento ai valori umani e popolari di queste 
ricorrenze, anche quelli emergenti dalla vicenda 
della «Sagra Farnija», il Belli riversò la sua ironia sui 
riti natalizi e di fine anno. 

ERASMO VALENTE 

sta, cioè, che ricorda la 
«stragge de li nocenti». Cosi 
San Giuseppe prende Ma
donna e Bambino e scappa. 
Lascia gli altri alle prese con 
gli sbirri di Erode che 
«escheno a ìmminestrà bot
te, 'gm botta / vola 'na tac
chiarella in paradiso», 

Si diverte un po' con «Le 
nozze der cane de Gallileo» 
(Le nozze di Canaa in Gali-
leu), adombrando tra l'oste 
e la Madonna un'intesa, per
ché Gesù tramuti l'acqua del 

pozzo «in vin di Ripetta». 
Non gli piace, poi, la «viggija 
de Natale» (Sonetto del 30 
novembre 1832), con la 
«pncissione» dei doni ai 
«monsignori»: ogni ben di 
Dio, il che dimostra «quant'è 
divoto er popolo romano». 
Né gli piace il rito delle feste 
«comandate». Il primo di
cembre 1832 scrive il Sonet
to «Er primo decemmre». tre
mendo nel dare il senso del
la meccanicità delle feste e 
della vita. 

Chiuso appena l'apparto tea
trale; 

stanotte la Madonna entra 
ner mese: 

e fra quinici giorni per le 
chiese 

principia la novena 
de Natale. 

Edoppo, ammalappéna 
se so intese 

le pi fere a finì la pastorale, 
riecco le commedie 

e'r Carnovale: 
e accusi se va avanti 

a sto paese. 
Poi Quaresima: poi Pasqua 

deirOva. 
e, coni 'e terminato 

1'ottavario, 
aricomincia la commedia 

nova. 
Pija mzomma er libbretto der 

lunario, 
e vedi l'anno scompartito 

a prova 
tra Purcinella e Iddio 

senza divario. 

Sembra aver chiuso con le 
sante feste, ma se la prende 
con chi si proclama «servus 
servorum». «Se pò dà, cristo 
mio, più cojonetla / der chia
ma servitore chi se sazzia / e 
padrone chi ha vote le budel
la?». Il 25 dicembre 1835 gli 
viene in meni; Adamo con il 
frutto proibito. È il Sonetto 
(n. 1762) intitolalo «Ch'ede
ra?». Una mela, una pera, 
una nespola? «lo giurerla pe 
me che da la moie / lui pijas-
si una fica, perché inlatti / se 
coprì quel'arfare co le foje». Il 
Natale lo interesserà sempre 
di meno, come, del resto la 
fine dell'anno. 

Il 31 dicembre 1835 scrive 
che ogni anno, per ringrazia
re Dio, si canta «er Tedeo». 
Ma a che serve? «Er destino 
oramai pare diciso / ch'o-
gn'anno novo è peggio de li 
vecchi. / Poi difatti canta 
quanto tu vói, / che yià Dio 
benedetto ha in paradiso / 
antri gatti a pela che senti 

Piazza Barberini al tempo del Belli; in alto a sinistra scena da «Volere 
volare», a destra sequenza di «Bianca e Berme nella terra del canguri»; 
sopra «Pinne di pescecane» di Pino Pascali e «L'architettura dello spec
chio» di Michelangelo Plstoletto 

noi». 
Finisce qui la visita al Belli, 

e lo ringraziamo dei doni. E 
conlento - lui voleva bruciar
li - c h e i Sonetti invece siano 
ancora in piedi. Sapeva quel 
che valevano. Nel 1831 aveva 
scritto, e le parole sembrano 
un canto: «lo ho deliberato di 
lasciare un monumento di 

quello che oggi è la plebe di 
Roma... tuttociO che la ri
guarda, ritiene una impronta 
che assai per avventura si di
stingue da qualunque altro 
carattere di popolo. Né Ro
ma é tale, che la plebe non 
faccia parte di un gran tutto, 
di una città cioè di sempre 
solenne ricordanza». 

«Shakti» 
video 
sul mondo 

nal Venerdì alle ore 16 nella 
sala Rossellini del Palazzo del
lo Esposizioni antepnma di 
«.'Shakti, l'energia che fa muo
vere i mondi», un documenta
rio di Davide Montemum rea
lizzato dall'Istituto di ncerche 
evolutive. Una sorta di medita
zione sul destino del pianeta e 
della specie, sui disastri pro
dotti dallo sviluppo e dalla cor
sa verso il profitto. E alla fine 
questo nuovo video presenta 
una soluzione radicale, secon
do cui l'uomo può solo asse
condare la crisi del pianeta. Se 
tenta di opporsi è destinato a 
soccombere. 

Tra i lavori realizzati da Da
vide Montemum ricordiamo 
•Anna dei miracoli» (un film 
prodotto per la televisione), 
«Sn Aurobindo, un'avventura 
della coscienza» e il più recen
te «L'uomo dopo l'uomo». 

Alla proiezione di venerdì 
prossimosaranno presenti il re
gista e gli interpreti. Chi vuole 
partecipare dovrà rivolgersi al 
numero telefonico 84.41.831. 


